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Quando la vittima di uno stupro incontra indifferenza o, peggio, sarcasmo 
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Violentata. E c'è anche 
chi dice: «Lei ci stava» 

Una turista tedesca in viaggio per l'Italia ospite al Midas Hotel — Tre etiopi, dipen
denti di una compagnia di navigazione, l'hanno aggredita — La denuncia e l'arresto 

L'hantw invitata nella loro 
starna, a bere qualcosa e a 
proseguire la conversazione 
che avevano iniziato tutti e 
quattro nella hall del Midas 
Hotel. Ma appena chiusa la 
porta della camera, l'hanno 
spogliata e violentata in tre, 
accanendosi su di lei uno do 
pò l'altro. 

E' successo la scorsa not 
fé nel lussuoso albergo sul-
l'Aurelio. Alle due, il telefo 
no interno chiama la portine
ria: dall'altra parte del filo 
M.C., una turista tedesca di 
.16 anni, di passaggio a Rn 
ma per un viaggio in comiti
va, chiede al centralinista di 
chiamare immediatamente la 
polizia. Ha la voce alterata 
per l'emoziono e in un Italia 
no stentato riesrp a dire pò 
che parole: « Fate prato, è 
successo una cosa terribile ». 
Dopo altaiche minuto gli agen
ti della squadra mobile si 
presentano all'hotel Li aspet
ta M.C. ancora sconvolta da 
auello che è successo poco 
prima. 

Bastano poche parole per 
raccontare l'accaduto e ]rt po
lizia bussa olla porta di tre 
dipendenti d<*Ua comvagnia 
di bandiera etiopica. Sono ri

masti ancora nella stanza con 
l'intenzione di mettersi a dor
mire. Si chiamano Hailu Fé-
staije. Berhanu Desta e Eshe-
tu Resto: la loro età va dai 
venticinque anni ai trentadue. 
Sono sorpresi: evidentemente 
pensavano di farla franca, 
coinvinti che la aonna non 
avrebbe avuto il coraggio di 
denunciarli. E invece sono 
stati arrestati tutti e tre. 

Un'altra violenza contro 
una donna, un'altra storia 
identica a quelle che le cro
nache dei giornali registrano 
puntualmente quasi tutti i 
giorni. 

E verrebbe quasi la voglia 
di non aggiungere niente di 
più delle scarne notizie rac 
colte tra i flash d'agenzia e 
le notizip dello Questura se 
ancora una volta a far riflet
tere non fossero le reazioni 
dì fronte a fatti di questo ge
nere: non sempre la vittima 
trova solidarietà, svesso, anzi, 
solo indifferenza- Talvolta an
che ostilità e peqgio ancora 
sarcasmo. In albergo ieri i 
cronisti che tentavano di sa
perne di più venivano accolti 
con l'aria di chi la sa lunga 
su come vanno queste cose. 

Un muro di gomma fatto di 
sorrisetti e ironia: € In fin 
dei conti non è successo nien
te, e poi non l'ha costretta 
nessuno a salire in camera 
con quei tre » sembrano dire. 
«Se c'è andata » sapeva bene a 
cosa andava incontro ». Non 
è niente di più che il cot\-

• merito feroce di qualcuno fra 
i dipendenti dell'hotel: ma ri 
flette qualcosa di più, un sen
so ancora comune, diffuso, 
secondo il quale una donna 
che chiacchiera con un uo
mo (figuriamoci con tre) è 
e una che ci sta » 

E irirece M.C., che nel 
viaggio in Italia si portava 
appresso sua figlia dì dodici 
anni, non aveva capito cosa 
volessero da lei in realtà quei 
tre individui che aveva incon
trato durante lo scalo a Ro
ma. Persone per bene e affa
bili con i quali era piacevole 
fare quattro chiacchiere. Li 
aveva conosciuti con la sua 
comitiva la sera stessa, anche 
loro avevano prenotato una 
stanza nell'albergo scelto dal
la sua comitiva per passare 
la notte prima di riprendere 
il viaggio. Erano restati fino 
a tardi a discorrere nel salo 
ne della hall. 

Ad un certo punto l'invito 
— a lei, e ai suoi amici tede
schi — a bere qualcosa in ca
mera visto che a quell'ora il 
bar dell'albergo ha chiuso i 
battenti. 1 tre, dipendenti di 
una compagnia di navigazio
ne etiope, si comportano co
me persone degne di fiducia 
e M.C. accetta senza porsi 
troppe domande. Ma una vol
ta arrivati in camera loro 
— appena gli altri della co
mitiva tedesca se ne vanno — 
cambiano all'improvviso: di
ventano t'iolenti. Ad afferrare 
per primo la donna è Hailu 
Fe.siai/e. gli altri due si fan
no in disparte mentre la spo
glia e la fidelità. Poi è la 
volta degli altri due. La don
na non può difendersi, scap 
pa, choccata, appena i tre ag
gressori gliene danno la pos-
soilità. raccogliendo in fretta 
i restiti e ritonianrfo nella 

sua stanza. Poi telefona al com
missariato di zona per spor
gere denuncia. 

I tre etiopi, ai quali l'avven
tura deve essere sembratu 
del tutto normale, sono sta
ti arrestati immediatamente. 
Adesso su di loro pesa una 
accusa pesante: quella di vio
lenza carnale. 

Ci sarebbero 300 lavoratori esuberanti 

Alle filiali FIAT 
• x 

già si passa 
ai licenziamenti? 

CGIL-CISUIIL: « Ritirare i provvedimenti e aprire 
un confronto » - La vertenza nazionale del gruppo 

Cominciato il rientro dalle 
vacanze, ricominciano anche i 
ricatti padronali, E. a ncor 
prima che i lavoratori rien
trino in fabbrica, si ritorna a 
parlare di licenziamenti. E' 
quello che sta succedendo al
le filiali della FIAT di Roma. 
dove si stanno sollecitando 
« tagli » di personale a spron 
battuto, senza attendere gli 
sviluppi della vertenza nazio
nale del gruppo. Un compor
tamento che dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
viene definito provocatorio. 

L'obiettivo, secondo i) sin
dacato. è quello di indebolire 
ulteriormente la rete com
merciale e assistenziale della 
FIAT, un disegno che la diri
genza del gruppo ha già mes
so in atto da alcuni anni. E 
il risultato è stato, come è 
evidente, la drastica riduzio-

' ne degli spazi di mercato e 
lo scadimento della funziona-

, lità complessiva dei vari 
« centri ». E' una politica che 
tende ad aggravare notevol
mente la crisi dell'auto. 
proprio perché, fuori da ogni 
confronto serio col movimen-

'• to sindacale, si presenta con 
la strategia dei fatti compiuti 

e dei provvedimenti unilate
rali. 

Secondo la FIAT, sulla 
« piazza » romana ci sarebbe 
un'eccedenza di trecento la
voratori. Trecento lavoratori 
« esuberanti » che. senza 
mezzi termini, devono essere 
licenziati. Tutto questo, come 
abbiamo detto, .all'inizio del 
contro-esodo, una mossa qua
si a sorpresa. < Rifiutiamo — 
c'è scritto in un comunicato 
diffuso dalla federazione uni
taria • CGIL. CISL. UIL — 
l'impostazione complessiva 
dell'azienda, che procede, e 
vorrebbe procedere, con colpi 
di mano, senza tentare alcu
na strada risolutiva della cri
si del gruppo. Proprio per 
questo — continua il comu
nicato — chiediamo il blocco 
immediato dei provvedimenti 
intrapresi durante il periodo 
feriale. Chiamiamo, invece, la 
FIAT ad un confronto globa
le sull'organizzazione del la
voro. sulla produttività e sul
l'occupazione all'interno delle 
filiali. Tutto ciò in coerenza 
con quanto stabilito nella 
piattaforma nazionale della 
FLM ». 

L'Estate romana si prepara all'autunno 

E gli schermi di Massenzio 
ora arrivano fino all'Isola 

Massenzio registra pienoni tutte le sere. 
Forse non tutti pagano, e forse non tutti 
resistono fino all'ultimo film, ma è un fatto 
che, per l'estate dei romani, è stato uno dei 
pochi, certi, punti di riferimento. La formula 
degli anni passati, si è estesa, allargata: 
molti schermi, come se fosse davanti ad 
una televisione privata, lo spettatore può 
scegliere, passare da un fotogramma al
l'altro. « giocare con i tasti ». spostandosi 
fra i cartoni animati e l'underground. 

La coralità di pubblico, che faceva eco ai 
film negli anni pascati, quando la folla 
commentava ogni passaggio, criticando, ap
plaudendo. ironizzando, quest'anno s'è un po' 
spenta: propno come succede con un Tv a 
sedici canali, quando si sbircia un po' di 
tutto, senza fermarsi mai. In compenso è 
aumentata l'offerta, e ha coinvolto, con i 
vari Topolino e Mazinga anche i più piccoli. 
La parte del gigante, è naturale, l'ha fatta 
lo schermo grande, che è riuscito ad atti

rare una vasta folla anche per la commedia 
all'italiana. 

Da • stasera il gioco si moltiplica, e gli 
schermi arrivano anche alla vicina Isola 
Tiberina. Ce ne saranno addirittura undici. 
E' la rassegna < Lo schermo d'acqua ». or
ganizzata da « L'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca ». e presenta « Il cinema oltre il film »: 
filmati che precedono le pellicole, che sono 
scartati, i materiali dei fotoromanzi, quelli 
pubblicitari, televisivi, e via dicendo: tutto 
materiale die, oltre il film (una Tv privata. 
Video Uno. ha previsto non a caso nei pro
pri programmi la partecipazione alla ras
segna), contribuisce alla formazione del si
stema delle immagini della nostra vita quoti
diana. , ^ 

La rassegna continua fino a settembre: or-
mai l'estate finisce, ma forse ci lascia qual

cosa anche per l'inverno. Per esempio c'è 
l'idea, come si legge nell'articolo qui sotto. 
di continuare i concerti rock, con nomi di 
grosso calibro. 

Aveva 23 anni e lavorava per una società di manutenzione elettronica vicino Latina 

Operaio muore folgorato in fabbrica 
Il giovane stava adoperando un trapano elettrico quando, per motivi sconosciuti, è stato raggiunto dalla violenta 
scossa - Inutili tutti i tentativi dei compagni - La direzione tende ad accreditare una diversa versione dei fatti 

Raccolta di firme per Umberto Coccioloni, che sei anni fa uccise il genero 

; « E' un assassino, ma biso^ 
gna perdonargli. I cristiani 
hanno il dovere della clemen
za e della misericordia ». Do
menica mattina, nella chie
setta di Prime Case, frazio
ne di Fara Sabina, il parro
co don Marco Franceschini 
ha sollevato anche dal pul
pito la storia di Umberto Coc
cioloni. cinquant'anni. mura- • 
tore. conosciuto da tutti in 
paese e dintorni, sei anni fa 
uccise con un fucile da cac
cia Giovanni Branciani. il 
giovane marito della figlia. 

E ora gli abitanti di Pri
me Case e Fara Sabina stan
no preparando una petizione 
al presidente Pfertini per 
chiedere la grazia. Don Mar
co sarà a disposizione dei 
parrocchiani ogni sera, per 
chi vorrà firmarla. Fino ad 
oggi l'hanno fatto circa in 
settanta. Per il parroco e 
per molti concittadini di Coc
cioloni. il muratore ha già 
pagato abbastanza quel tra
gico gesto, e concedergli la 
grazia sgnificherebbe porta
re finalmente un po' di pa
ce e di tranquillità in una 
famiglia che da sei anni a 
questa parte ha vissuto nel
l'angoscia. 

A no\embre del '74 Coccio-

Il parroco in chièsa 
chiede ir perdono 

per l'omicida di Fara 
Una petizione per chiedere a Pettini la grazia 
Si spera almeno in un trasferimento a Rieti 

Ioni sparò un colpo di fucile 
dal primo piano della sua 
abitazione. A pianterreno c'e
rano sua moglie e la figlia 
Dorotea. che cercavano di 
discutere in qualche modo 
con Giovanni Branciani. Per 
l'ennesima volta il giovane 
genero di Coccioloni si era 
presentato a chiedere soldi 
e a far minacce. Il giovane 
tentava di'sfondare U porta. 
quando Coccioloni non resse 
più. prese il fucile e sparò. 
Disgraziatamente Branciani 
fu colpito in pieno e mori 
subito. L'omicida fu proces
sato e condannato per ec
cesso di legittima difesa a 
un anno di detenzione. 

Uscì dal carcere nel *75. 
In seguito però la corte d' 

appello portò la condanna ' 
a sei anni, modificando l'ini-

, putazione. Così ora Coccio-
",' Ioni dovrebbe ancora sconta-
*. re altri 4 anni, fino all' '84., 

Dietro il tragico, esasperato. 
, violento gesto del muratore 

' c'era un anno d'inferno. 1* 
anno di matrimonio della 
giovane Dorotea con Bran
ciani. Maltrattamenti, per-

-" cosse, minacce, cpntinue ri
chieste di soldi ai suoceri 
oltre al salario che Dorotea, 
operaia all'Autovov. conse
gnava tutto nelle mani del 
marito, che invece non la
vorava. 

Si fece di tutto per salvare 
il matrimonio, per cercare 
di « mettere sulla buona stra
da » il giovanissimo marito 

anche per il bambino che • 
intanto era nato. Davide. Ma 
niente da fare." Fu per sfug
gire alle continue violenze di 
litigi, alle scenate che Doro
tea si rifugiò a casa di suo. 
padre. Dal giorno dell'omi
cidio gli abitanti del paese 
hanno sempre difeso l'as
sassino. Raccogliendo subito. 
nel '74. mille firme per chie
dere clemenza, organizzan
do un pullman per portare 
la loro v solidarietà a ' Coc
cioloni il giorno del proces
so a Roma, mobilitandosi 
anche adesso, per chiedere . 
la" grazia al Presidente della 
Repubblica. - - «., -^-- L\ - ^ 

Don Marco, nell'omelia di 
domenica, ha ricordato la 
vicenda, ha preso spunto dal 
Vangelo per parlare della 
sofferenza e del perdono, ed 
ha anche pregato perché le 
due famiglie, quella dell'as 
sassino e della vittima, tro
vino una riappacificazione. 
Se non nella grazia, a Pri
me Case sperano almeno di 
ottenere il trasferimento di 
Umberto Coccioloni nel car-^ 
cere di Rieti da Rebibbia. " 
dove si trov* adesso. Sa
rebbe più facile ai familiari 
andare a trovarlo 

Aveva 23 anni e si chìama-
. va Vittorio Pellizzan. il giova
ne operaio morto giovedì scor
so nello stabilimento di mate
riale elettronico Marconi che 
si trova lungo la statale 148, 

M all'altezza del km. 63 vicino 
' Latina. Una scarica elettrica 

lo ha folgorato. La notizia — 
sembra anche per volontà del
la direzione aziendale — si è 

i appresa soltanto ieri. Ma poi 
vedremo anche come e per
chè. Ora veniamo ai fatti. Il 

t giovane operaio, che era al 
Z le dipendenze di un'altra so 

^cietà (la Marinet) che aveva 
in appalto dei lavori di ma
nutenzione per conto della 
Marconi, stava adoperando 
un trapano elettrico. Ad un 
certo momento, forse per spo
starsi. ha tirato i fili ed è 
stato cosi invertito dalla sca
rica elettrica. 

! Vittorio Pellizzan è stato im-
' mediatamente soccorso dai 

suoi compagni di lavoro che. 
i peraltro, hanno avuto non po-
' che difficoltà a portarlo via 

da quella posizione. La cor
rente a 220 \olLs, infatti, lo 
aveva fatto rimanere attac-

• cato ai fili e sarebbe stato pe-
• ricoloso per chiunque toccar
lo. E' stato così che qualcu-

=. no ha staccato l'erogazione di 
corrente per consentire il ten
tativo di salvataggio del gio
vane operaio. Purtroppo si è 

• trattato solo di un disperato 
tentativo di strapparlo alla 
morte. Vittorio Pellizzan è 

stato caricato su un'ambulan
za die lo ha portato all'ICOT 
di Latina. I medici del pron
to soccorso, però, non hanno 
potuto far altro che consta
tarne la morte per arresto 
cardiaco. ? 

Il fatto, un ennesimo omi
cidio bianco, ripropone in tut
ta la sua drammaticità il pro
blema della sicurezza nel la
voro in fabbrica. L'azienda. 
dal canto suo. ha cercato dì 
attribuire la sciagura al < ca
so ». E in questa direzione sì 
sono mosse anche le redazioni 
locali di alcuni giornali del 
mattino. Sulle pagine di uno 
di questi, per esempio, all'in
domani dell'incidente sul la
voro. si è data per certa la 
tesi secondo cui la morte non 
poteva essere attribuita a fol
gorazione. Questo quando an
cora non era stato emesso il 
referto medico e soprattutto 
tacendo • deliberatamente le 
numero?* testimonianze dei 
compagni di lavoro di.Pelliz
zan che. invece, davano ima 
versione dei fatti molto pre
cisa. 

Sulla" sciagura nella fabbri
ca Marconi sarà aperta un* 
inchiesta della magistratura. 

Vittorio ' Pellizzan . era un 
giovane compagno, membro 
del direttivo della sezione 
€ Sergio Sgarbi » di Borgo Sa
botino. il paese dove abitava. 
Prima di entrare nel PCI era 
stato iscritto per alcuni anni 
alla FGCI. 

Rock a Castel Sant'Angelo. 
I giardini del Castello venne
ro introdotti ai concerti solo 
l'estate passata; l'idea aveva 
funzionato, - così . nel luglio 
appena trascorso molti divi 
del nuovo rock mondiale si 
sono presentati proprio alle 
spalle della monumentale 
costruzione, anche * creando 
un «confronto di stili» piut
tosto bizzarro. In quella oc
casione la risposta del pub
blico è stata delle migliori: 
spettatori in massa (il solo 
concerto di Peter Tosh, «vi
ceré» dopo Bob Marley del 
reggae. aveva richiamato cir
ca ventimla persóne tra gio
vani e meno gìovanìi e nes
sun incidente. In pratica la 
conferma definitiva del cam
biamento del pubblico medi
cale romano, rispetto, a?ia 

' «turbolenza» di qualche an
no fa. .•' - - - r •- -

E il prossimo venerdì, 29 
agosto, Castel Sant'Angelo 
torna ad aprire i cancelli per 
ospitare i Kiss, formazione 
americana quasi più famosa 
per i fastosi costumi e gli 
astrusi congegni spettacolari 
dei propri concerti che per la 

A Castel S. Angelo 
altri concerti 

rock, poi forse, 
quest'inverno... 

propria musica. Un appun
tamento importante, comun
que, perché dà il via ad una 
stagione di concerti che do
vrebbe segnare la definitiva 
riapertura delle frontiere ita
liane ai più celebrati gniDpi 
europei e d'oltre oceano. Già 
si parla infatti, per l'inverno 
prossimo, di nomi come i 
Rolling Stones e Bob Dylan. 
In ogni caso, di certo, per 
ora. ci sono solo i nomi dei 
Ramones, - il 14 settembre 
sempre a Castel Sant'Angelo. 
e di Peter Gabriel, exsolista 
dei Gencsis. previsto per la 

i fine di settembre al Palazzo 
dello Sport. 

Adesso dunque arrivano i 
Kiss,- che vengono diretta
mente dall'America (Roma 
rappresenta la prima tappa 
del loro tour europeo, e in 

Italia saranno poi il 31 ago
sto al Vigorelli di Milano e il 
2 settembre a Genova» e 
dagli Stati Uniti giungono 
con un carico di ben sette 
autotreni e circa cento tecni
ci. L'organizzazione italiana. 
poi. ha allestito settemila 
watt di amplificazione: dun
que uno spettacolo di pro
porzioni gigantesche e anche 
il biglietto, come era preve
dibile. subirà l'influsso delia 
mastodontica organizzazione 
tecnica, salendo a 5.000 lire-

In ogni caso, oltre alla mu
sica. i Kiss presenteranno un 
vero e proprio spettacolo, 
con sfarzo di luci e costumi. 
nonché fumi, effetti speciali e 
scenografie in abbondanza, 
Ce ne sarà per tutti 1 gusti: 
anche il gruppo di supnorto. 
l'inglese Iron Maiden, si pre-

* senta agguerritissimo con il 
'proprio hard "rock;' i "giova
nissimi e gli' appassionati del
le discoteche, dove sembra 
che i Kiss contino il maggior 
numero di fans. avranno, in
somma. di che « colorare » il 
loro rientro dalle vacanze. 

n. fa. 

J 

C'è un Comune, Orte, governato (da sempre) da PCI e PSI: hanno il 70 per cento dei voti, ma,.. 

Giunta di sinistra? No, grazie. Ci piace la DC 
Eletto un sindaco socialista di minoranza con i voti dello scudo crociato — Alle urne i due partiti della maggioranza uscente 
hanno conquistato 14 seggi su 20 — Un'altra grave scelta dopo il «caso» di Civitavecchia, e gli altri della Regione 

Dopo Civitavecchia e Lati
na.. Orte. Che succede nel 
PSI del Lazio? Cosa hanno in 
mente, in molti centri delia 
regione. 1 compagni social: 
sii? Tanti singoli episodi lo
cali, in verità, alla tm fine 
sembrano quasi una scelta. 
una imea di condotta Un e* 
so politico in piena regola. 
Raccontato dai fatti. 

Qui e sisteva ur.a maggio 
ranza di sinistra — ragionano 
i socialisti — e l'esito del 
voto di giugno permette di 
riconfermarla? Non importa. 
Noi rompiamo l'alleanza con 
i comunisti e facciamo una 
bella giunta con ì consiglieri 

Il comune di Orte è stato 
sempre governato dalle si
nistre unite. Una coalizione. 
questa, che — impostata sul 
buon governo e sorretta da 
una vasxa area di consenso 
fra i cittadini — si è mostra
ta nel tempo preziosa. Orte 
sta oggi per diventare uno 
dei principali nodi si svilup
po dell'Italia centrale- tra
sporti su gomma e su rotaia, 
il centro internodale. il me 
tanodotto algerino, le connes
se attività industriali ed arti
giane. 

E. infatti, le elezioni dell'8 
stufino. l'azione comune di 
governo d*l PCI e <l<i PSI 
l'hanno premiata: insieme le 

due forze politiche hanno 
raccolto, più del 70 per cento 
del totale. I venti seggi del 
consiglio comunale, quindi. 
sono stati così ripartiti: 9 al 
PCI. 5 al PSI. 5 alla DC. uno 
al MSI. Le condi/.ioni politi
che e numeriche per rifare la 
giunta unitaria di sinistra 
dunque c'erano e ci sono tut
te. 

Macché. Il comune di Orte 
da qualche giorno è ammi
nistrato. invece, da un mono
colore nv.nontano socialista 
eletto con i voti del PSI e 
della De. 

La gente davanti a ciò ha 
reagito con incredulità e 
sdegno, compresa la stessa 
base socialista. Sembra di 
essere sul terreno del para
dosso. è meglio raccontare 1 
fatti con ordine. 

Subito dopo le elezioni si 
aprono le trattative tra PCI e 
P5I per riconfermare la 
giunta di sinistra- bisogna 
Tar presto (e bene) nell'inte 
resse della gente. La posizio
ne de! socialisti locali, però, 
si mostra immediatamente 
tanto rigida quanto ambigua 
Dicono: il sindaco deve esse
re nastro in nome dell'alter
nanza e della pari dignità. 
Sono argomenti politici seri. 
ma solo in un corretto rap
porto interno alla coalizione 
tra 1 due partiti di sinistra. e 

non possono certo essere svi
liti. in modo tanto peregrino, 
solo sulla figura del sindaco. 

Mai. infatti, il PCI ad Orte 
ha fatto pesare al PSI di es
sere il partito, largamente, d: 
maggioranza* fino al 1970 il 
sindaco è stato sempre un 
socialista. Non basta. Dopo 
l'avanzata comunista del 1975 
la presenza socialista in giun 
ta si è anche rafforzata. I 
comunisti ortani fanno, quin
di. ogni sforzo per trovare 
un punto di incontro La 
prima proposta di andare. 
temporaneamente, ad un mo
nocolore de viene subito re
spinta. 

Si convoca allora il consi
glio comur.ale. La federazione 
socialista di Viterbo, anche 
in seguito ad un incontro con 
la federazione comunista, sol
lecita il gruppo socialista or 
tano a non procedere in 
quella seduta del consiglio al
la votazione del sindaco. Ma 
tanfè. gli accordi con la DC 
erano già stati fatti. 

Alla seconda convocazione 
vengono eletti con i voti di 
PSI e DC sia il sindaco che 
la giunta. Una giunta minori
taria. monca, pasticciata, de
bole. senza programma, e-
sposta al vento del ridicolo e 
della Impopolarità. E una 
giuntP. inoltre, incapace per 
la •uà stessa composizione 

quantitativa di amministrare: 
occorrono sette consiglieri 
per comporla ma il PSI ne 
ha solo cinque. Una giunta. 
infine, anche maldestra: la 
sua prima uscita « ufficiale » 
è in un manifesto sui dram 
malici avvenimenti polacchi 

Nel frattempo. Il neo-smda-
co socialista si preoccupa 
molto di rilasciare alla stam
pa locale interviste in serie. 
In &sse parla di scontro tra 
PCI e PSI. di pari dignità 
tradita, di azione «necessa
ria » per la governabilità. U-
na governabilità 

fipartfor) 
Oggi «I I* ore 10 in federazione 

riunione su: « Situu.ona politica • 
iniziativa dei Partito con particolaic 
r.fcrfcnon'o all'andamento del »*t-
teremento • della «ottoscriz'one * . 

Devono partecipare: le segrete
rie del Comitato C-t1ad.no. del Co
mitato Provinciale e eli esecutivi 
delle zone di Roma • provìncia. 
(lembo - Ottaviano) 

SEZIONI E CELLUIB AZIENDALI 
ATAC PRENESTINO alle 17 a 

Porta Matfiore: ewemolea tul i* si
tuazione politioa (Micucci). 

FOM.ANINI • » • 14.30 nella mx 
sala del cons'alto dei delegati: es-
M I D V M sulla situazione inrarnezlo-
nl« (Marteoli). - . 

Ih coma dopo un «buco» 
lo salvano abbattendo 
la porta della toilette 
Per salvarlo, i vigili del fuoco hanno dovuto fracassare 

con un'accetta la porta del gabinetto di un bar. Lui si era 
chiuso dentro e si era iniettato una dose di eroina, una dose 
tagliata male o troppo forte. Quando è stato •soccorso respi
rava a fatica, era in coma. * ' 

11 drammatico episodio è avvenuto intorno alle 18 dell'altro 
giorno in un bar di via Principe Amedeo lflB. a due passi da 
piazza Vittorio, protagonista R.M.. di 22 anni, un giovane che 
abita con i genitori alPrenestino. 

Lui si è presentato davanti al bancone chiedendo una bibita 
con un fetta di limone. Si è allontanato per qualche istante, poi 
è tornato di nuovo chiedendo dove fosse il gabinetto.' Tra le 
mani — lo si è scoperto più tardi — aveva la fettina di limone 
il cui succo gli sarebbe servito per diluire l'eroina. 

Passati più di venti minuti, barista e gestore del locale si 
sono ricordati del ragazzo che aveva chiesto di usare il gabi
netto e che non era ancorauscito. Preoccupati, hanno bussato 
più volte alla porta ma inutilmente. Inutili imene i tentativi 
di aprirla. Non c'era altra soluzione che chiamare il « 113 ». 
Dopo qualche minuto nel bar di via Principe Amedeo insieme 
agli agenti sono arrivati anche i vigili del fuoco. Pochi colpi di 
ascia e la porta del gabinetto è andata giù. R.M., esamine, era 
disteso sul pavimento. Nella mano destra una siringa., sul brac
cio sinistro un laccio emostatico, vicino, la fettina di limone 
usata per diluire la droga. . , 

FESTA DEL SABATO SERA & ~ JtMJvsr. 
groppa e La Tarantella di Montemarana » ha entusiasmato migliaia di ballerini eh* hanno 
prolungate fino a tarda natte le danze. Il gruppa ha presentato i ritmi e le canzoni di 
Mentemarano, il paese in provincia di Avellino dove ogni anno a Carnevale viene organizzata 
una grande festa con intero giornate di balli in tutte le strade del paese. Le iniziative del
l'Estate t i nel parco del Santa Maria della Pietà continuano. Sabato prossimo dalle Zi In 
poi un'altra festa danzante con un nuovo gruppo musicale. Questa sera invece è in pro
gramma il film e Ultimi bagliori di un crepuscolo » di Robert AWrich; giovedì « Nevada 
Smith » di Henry Hathaway. 

c Intitoliamo 
a Togliatti 

una stazione 
del metrò i 

Cara Unità 
Attraverso le tue pagine vo
glio rivolgere una domanda 
al sindaco Petroselll. Io 
non uso spesso la linea «A» 
del metrò, quelle poche vol
te che l'ho fatto però ne 
sono rimasto , soddisfatto. 
entusiasta anzi. Ma entria
mo nel merito del proble
ma. Tutte le stazioni sono 
dedicate agli stessi perso
naggi cui sono dedicate le 
strade vicine (Alessandro 
Manzoni. Furio Camillo. 
ecc.). una sola di esse fa 
eccezione ed è quella di 
Subaugusta che in effetti 
dovrebbe essere intitolata a 
Palmiro Togliatti visto che 
questo nome porta adesso 
la circonvallazione che va 
da Cinecittà a Centocelle. 
Recentemente, secondo me 
a ragion veduta, la giunta 

. di sinistra ha deciso di In
titolare a Pietro Nennl IV 
nico tratto del metrò che 
corre a cielo aperto. Perche 
non dedicare al grande di-

lettere—: 
al cronista 

ngente comunista la stazio
ne di Subaugusta? Sarebbe 
anche un modo per cele
brarne adeguatamente il 16. 
anno dalla scomparsa. 

GIUSEPPE VTTRANO 
v Alcune 
precisazioni 
sui « guasti 

del S. Michele» 
Con riferimento alla let

tera del 10/8 '80 titolata 
« I guasti del San Miche
le » vorremmo precisare 
alcune cose: a) il ricovero 
dell'infermo è durato un 
giorno e mezzo; b) era sta
to visitato già due volte 
dal primario; e) tutte le 
analisi erano state effet
tuate con le conseguenti 

- terapie subito attuate; 
d) era in attesa di essere 
sottoposto ad esami radio
logici; e) che le 4000 li

re al giorno riguardava
no la p estacone di com
fort-ambientale (camera 
a due. tre Ietti, tv. tei. 
ecc.) secondo il tariffa
rio regionale disciplinan
te la materia; f) che la 
retta è di lire 27.200 e non 
55.000; g» che il deposito 
d: lire 100.000 (per la diffe
renza di classe) viene 
scomputata 

Come lavoratori rappre
sentanti sindacali della 
struttura, pienamente 
convìnti delia non veri
dicità di quanto pubblica
to sull'efficienza della 
clinica, in merito. In mo
do particolare, all'assi-
stenta medica, para-medi
ca ecc. comunichiamo la 
nostra completa disponi
bilità all'apertura di qual
siasi atto che l'autorità 
preposta voglia Intrapren
dere. 
I rapprooontontl sindacali 

dotta «Unica 
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